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La regista (a destra) e una delenu\a durante le riprese del film

icm—m bruciati..». A “guidare” dete-
nute e troupe, gl stessi appunti di

1a rosa blu, di mano in m:
a dell'uniferso car-

.l percorso
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sione per la poesia. Laura Betti, it
la p i storie di droga. E ad >gni pas-
giunta e porta del carcere, con- T
gna quel fiore, simbolo della poe-
xﬂ’ custode (Ninetto Dnvo!i)
chluu 1a porta sul “mondo che sta
fuort®, si svela In funzione della  pid in fondo ai e dell serege-

EuE poi, quel rosa, mezzo di comunicazione, per Zione, una figura raggiunge Tultima

cella. E quella in cui Lidia ha costruito
i1 5o nuovo mondo, che ha le dimen-
sioni segnate da quattro ‘mura grigie’
L s cvasione & tutta 1, in quel quac
dorno di poesie e appunti, dove le righe
non segnano confini. Ma a pochi passi
dalla cella Vimmagine si issolve. Nelle
nuove immagin, i alzano le flamme, s
Vedono i corpi delle detenute bruciate
nellincendio del 3 giugno. Lidia non &
ol quells pota chiusa. E! dentro una
ara. La rosa blu, perd, non ha termi-
et percorta 1 custode del car-
cere prende il fiore ¢ 10 riporta alla poe-
tessa. Nella sua terrazza fiorita & po-
sto_per la rosa blu. E per il ricordo &

Lidia.
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